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Il leader sudafricano riunisce i capi del Continente e strappa un appello al «cessate il fuoco». I ribelli in difficoltà

Congo, Mandela chiede pace
Ma il conflitto si allarga

«I socialdemocratici hanno la lingua biforcuta»

Grande Coalizione
Kohl dice no
e attacca la Spd

KINSHASA. Il conflitto in Congo si
aggrava di ora in oraeormaicoinvol-
genumerosi e importanti stati africa-
ni, mentre la diplomazia non riesce
ad individuare una via negoziale da
percorrere. Ieri tuttavia si è aperto
uno spiraglio. Gli undici capi di stato
dell’Africa centrale e australe che si
sono riuniti a Pretoria per discutere
del conflitto hanno chiesto che ven-
ga decretato il cessate-il-fuoco e che
le truppe vengano fermate sulle at-
tuali posizioni. «Ci deve essere un
cessate-il-fuoco. Ci deve essere uno
stopcui far seguirenegoziatipolitici»
-haaffermatoilpresidentesudafrica-
no Nelson Mandela, patrocinatore
del vertice, dopo colloqui durati più
diquattroore.

L’appello dei paesi partecipanti al
vertice è stato approvato all’unani-
mità, quindi anche da Ruanda e
Uganda, i due paesi che il presidente
del Congo, LaurentDesirèKabila, ac-
cusa di essere scesi in campo a soste-
gno dei ribelli. All’incontro non era-
noinvecepresenti irappresentantidi
ZimbabweeAngola, iduepaesichesi
sono schierati attivamente a favore
di Kabila. «Il vertice si è impegnato a
cercare la fine del conflitto» - è stato
detto in un comunicato letto dal se-
gretario del Sadc (Comunità per lo
sviluppo dell’Africa australe), Kaire
Mbuende. L’appello tuttavia non ri-
solve i problemi e non va dimentica-

to che al summit non
c’eranoduepersonaggi
importanti: il capo
congolese Kabila che si
è fatto rappresentare
dal ministro della Giu-
stizia Mwenze Kongo-
lo; e non c’era neppure
il leader dello Zimba-
bwe, Robert Mugabe,
chehaspeditoisuoipa-
racadutisti in soccorso
di Kabila. Nelson Man-
dela, che sta cercando
di evitare la battaglia
per la conquista di Kin-
shasa che si annuncia,
ha presentato il suo
piano di pace ai presi-
dentidell’Uganda,Mu-
seveni, del Ruanda, Bi-
zimungo e all’inviato
diKabila.

La proposta del lea-
der sudafricano prevede un cessate il
fuoco immediato, senza però il ritiro
delle truppestranierechesonoschie-
rate nel Congo. Il governo di Kabila
otterrebbe quindi un riconoscimen-
to fino alla formazione di una com-
pagine di transizione incaricata di
portare il paese a libere elezioni in
brevetempo.Intantoilprincipaleav-
versario politico del presidente con-
golese Laurent Kabila, Etienne Tshi-
sekedi, si è offerto come mediatore

per trovareunaccordotraribelli ego-
verno che fermi la guerra civile scop-
piata ormai da quasi 20 giorni. Tshi-
sekedi, uscito allo scoperto per la pri-
ma volta da quando i banyamulenge
hannoiniziatolarivoltaperrovescia-
re Kabila, ha affermato che desidera
mediare tra il presidentee l’alapoliti-
ca dei ribelli, la Coalizione democra-
tica congolese. «Chiediamo al presi-
dente Kabila eagli altripartitidiordi-
nare alle loro truppe un immediato

cessate il fuoco» - ha detto il leader
dell’opposizione che si èdettodispo-
sto ad incontrare Kabila a Lubumba-
shi.

Maintantolaguerrasi staallargan-
do paurosamente e con un sempre
maggiore coinvolgimento di altri
paesi. Si è ad esempio subito fatto
sentire l’intervento delle truppe an-
golane: grazie al loro appoggio, le
truppe fedeli al presidente Laurent-
Desirè Kabila hanno riconquistato la

base aerea di Kitona, a pochi chilo-
metridallasottile strisciacostierasul-
l’Atlantico dell’ex Zaire. La notizia
fornitada fontigovernativecongole-
si ha trovato indiretta conferme an-
chetrairibelli.Seconfermatalaripre-
sa di Kitona segnerebbe un impor-
tante scacco contro i ribelli banya-
mulenge, segnalati ieri a una sola
trentina di chilometri dalla capitale.
Kitonaè infattidigrandeimportanza
strategica poiché qui che gli insorti si
erano appoggiati per aviotrasportare
le proprie forze dall’estremità orien-
tale del Paese, al confine con il Ruan-
da, dove la rivolta era iniziata; edèda
quichesonopartitiivelivolichehan-
no condotto nuovi contingenti alle
porte diKinshasa. Inoltreadesso iba-
nyamulenge rischiano di rimanere
tagliati fuori dalle loro altre basi sulla
costa, impossibilitati non solo a
mantenere l’avanzata su Kinshasa
ma altresì a ricevere assistenza per ri-
spondere agli attacchi degli angola-
ni. Gli avversari di Kabila non batto-
no tuttavia in ritirata. I ribelli congo-
lesi hanno occupato ieri la città di Ki-
sangani, laprincipalecittànelcentro
delpaese. Il loro leaderEarnestWam-
ba dia Wamba ha detto ieri nel corso
di una conferenza stampa nella città
orientale di Goma: «Le nostre truppe
sono arrivate a Kisangani che ora è
completamente sotto il nostro con-
trollo».
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BONN. Affiancato dal suo stato
maggiore e fra gli applausi di
18.000 militanti entusiasti il can-
celliere cristianodemocraticoHel-
mut Kohl ha aperto ieri la fase cal-
da della sua campagna elettorale
per ilvotodi settembre inneggian-
do alla vittoria e accusando gli av-
versari socialdemocratici (Spd) di
parlarecon«linguabiforcuta».

Nell’anfiteatro stracolmo della
WestfalenhalleaDortmund,lacit-
tà in cui per tradizione laCduapre
ufficialmente le sue campagne,
Kohl ha lanciato il grido di batta-
glia assicurando: «possiamo vin-
cere, vogliamo vincere e vincere-
mo». Ma la stessa certezza era stata
espressa non più tardi di ieri dal
suo rivale diretto Gerhard Schrö-
der nei comizi tenuti a Berlino,
Monacodi Baviera eBonnin aper-
turadellacampagnaSpd.

Nel suo discorso di circa un’ora
Kohlnonhaconcessonullaaisuoi
avversari e, fedelealla sua strategia
dello scontro fra opposti schiera-
menti, ha ridetto un sonoro «no»
alla grande coalizione, l’alleanza
fraCdueSpdcuiSchröderaccenna
con discreta costanza. La grande
coalizione, ha detto Kohl, è solo
una «finta» dell’Spd e dei suoi al-
leati naturali, i verdi. Quanto ad
un eventuale governo rosso-ver-
de, essosignificherebbe la finedel-

la ripresa economica e della svolta
occupazionale che già si disegna.
«La scelta», ha riassunto Kohl,è fra
sicurezzaerischio,frarilancioede-
clino».

E per illustrare l’assunto il can-
celliere ha affermato che l’inaffi-
dabile Spd non vuole né può dare
risposte alle sfide del futuro men-
tre Schröder ed il presidente del
suo partito Oskar Lafontaine in
passato hanno sempre compiuto
sceltesbagliate.

Concetti analoghi sono stati
espressi dagli altri oratori. Dal mi-
nistro delle finanze Theo Waigel,
che è anche presidente dell’Unio-
ne cristiano sociale, il partito ge-
mellobavaresedellaCdu.DaWol-
fgang Schäuble, il volitivo capo-
gruppo parlamentare della Cdu/
csu che Kohl ha designato come
suo successore «ideale», quando
sarà ilmomento.Davariministrie
da potenti notabili del partito nei
Länder,anchedaquellichehanno
vecchi conti in sospeso con Kohl
qualiKurtBiedenkopf.

Interrotto spesso dagli applausi,
Kohl ha ripetuto la sua previsione
che in autunno il numero dei di-
soccupati scenderàaldi sottodella
soglia dei quattro milioni. Ha assi-
curato che la riforma fiscale, nau-
fragata in parlamento per il «no»
dell’opposizione,saràriavviatasu-
bito dopo l’attesa vittoria. E rove-
sciando a suo favore il fattore tem-
po, sucui l’Spd fa levaper reclama-
re il cambiamento, ha affermato
che la Germania dopo 16 anni di
governodaluiguidatoèdiventata,
rispettoallecrisi inAsia, inAfricae
nella ex Jugoslavia, «un approdo
distabilità».

Quanto ai sondaggi, che accre-
ditano tuttora l’Spd di un vantag-
giodi tre-cinquepuntipercentuali
sulla Cdu, Kohl ne ha relativizzato
l’importanza sottolineando co-
me,a 35 giornidalvoto, ilnumero
degli indecisi sia tuttora elevato
mentre il suo partito «guadagna
posizioniognigiorno».

Il cancelliere ha ripetuto tale
giudizio inun’intervistasulsecon-
do canale televisivo pubblico
’Zdf’, i cui contenuti sono già stati
anticipati ieri. Come prima di lui
Waigel e Schäuble, ancheKohl si è
detto contrario ad ogni forma di
tolleranza nei confronti della cri-
minalità. «Vogliamoulteriormen-
te rafforzare inparticolare ladifesa
dei nostribambinie dei nostri gio-
vani dalle malefatte dei pedofili»
ha detto il cancelliere. Osservato
che la Germania rimane un paese
accogliente nei confronti degli
stranieriKohlhaperòsottolineato
che «chi è fra di noi deve essere
ospite rispettoso della legge. Altri-
menti, via». Con l’avvio ufficiale
della campagna elettorale, che di
fattoèperòincorsoormaidamesi,
il cancelliere sarà impegnato nei
prossimigiorniinunampiogiroin
varie città. È la «tournee dell’ad-
dio», si afferma nei manifesti
dell’SpdaDortmund.(Ansa)

Il presidente sudafricano Nelson Mandela Dhladhla/Epa

Il documento al Congresso in settembre. Il Presidente tornerà in tv per nuove scuse?

Starr, un rapporto con disegni scabrosi
Illustrati gli incontri di Monica e Clinton
E fra gli americani si comincia a parlare di dimissioni

Utah, poligamia
sotto accusa
tra i mormoni

Popolarità
al top per
Chirac e Jospin

Una sedicenne costretta dal
padre a diventare la
quindicesima moglie dello
zio ha rimesso sul banco
degli imputati una delle più
antiche tradizioni dello
Utah: la poligamia. La
ragazza si era presentata
sanguinante alla polizia: era
stata frustata dal padre, a
colpi di cintura, per essersi
sottratta «tre volte» ai suoi
doveri matrimoniali. La
poligamia è illegale negli
Utah ma da sempre la
polizia dello Stato dei
mormoni la tollera. Gli
agenti, quando possono,
fanno finta di non vedere.
Ma stavolta non era
possibile. Il padre della
ragazza, John Daniel
Kingston, è stato
incriminato per abuso di
minorenne. Lo zio è stato
incriminato per incesto e
abuso sessuale di
minorenne. Kingston è il
leader di un clan composto
da oltre 1.500 persone che
pratica in segreto la
poligamia.

PARIGI. «Cosa avranno
fatto per meritare tutto
questo?» si chiede in
prima pagina «Le Journal
du dimanche» dando
notizia dell’ennesimo
record di popolarità della
«strana coppia» Jacques
Chirac-Lionel Jospin.
«Niente di più dei loro
concittadini - è la risposta -
vacanze, far niente, buoni
propositi per il rientro».
Cullati dalle ultime ma
efficaci onde della vittoria
della Francia ai mondiali di
calcio e dai dati sulla
ripresa e la
disoccupazione il capo
dello Stato e il primo
ministro battono ogni
record di gradimento.
Jospin che raccoglie il 63%
dei soddisfatti (meglio di
lui fece soltanto Jacques
Chaban-Delmas nel
novembre 1970) e Chirac
«medaglia di bronzo» con
il 62% (per la storia
preceduto da de Gaulle
con il 74% e Pompidou
con il 69%).

WASHINGTON. Arrivano anche le
scabrose descrizioni del Rapporto
StarradareunennesimocolpoaBill
Clinton, sempre in difficoltà nei
sondaggi sulle sue qualità umane e
morali: ilprocuratoreindipendente
Kenneth Starr lavora infatti al rap-
porto da inviare tra breve al Con-
gresso, un documento che include-
rà spiegazioni dettagliatissimesugli
incontri «impropri» tra Bill e Moni-
ca. Un rapporto, dice «Newsweek»,
che sarà anche accompagnato da
immaginidisegnatecheillustreran-
no gli incontri sessuali tra Bill e Mo-
nica nello studio accanto a quello
Ovale. Il documento dovrebbe
giungere al Congresso alla fine di
settembre, indica il settimanale, ci-
tandoancheunafontevicinaall’uf-
ficio di Starr che commenta le im-
magini contenute nel documento
(circa 300 pagine): «Quando ve-
dranno questo rapporto, avranno
vogliadivomitare».

Al termine della settimana più
lungadellasuapresidenza,cheloha
visto intvchiedere scusaagli ameri-
cani per aver mentito sulla relazio-
neconlaLewinskyeordinareunat-

tacco senza precedenti contro l’in-
ternazionale del terrore, Clinton
viene approvato per il suo operato
di presidente dacirca il 66 percento
degli americani. Maquando sichie-
de agli interpellati se si fidino di lui,
solo il 28 per cento, scrive il «Wa-
shington Post» giudica affidabile il
presidente.

Agli americani non è proprio pia-
ciuta lasua«confessione»di lunedì:
il presidente non era pentito per
aver mentito, ma sembrava confes-
sare a denti stretti e senza vera con-
trizione, rilevano tutti i commenta-
tori. Ragion per cui, rivela il «Los
Angeles Times», a Marthàs Vi-
neyard, il presidente e i suoi colla-
boratori stanno meditando sull’op-
portunità di fare un secondo mea
culpa televisivo. In questa possibile
apparizione egli dovrebbe esprime-
re un maggior grado di «contrizio-
ne»peravertraditolamoglieemen-
titoallanazione.

La first lady si è sentita «ferita e
tradita e si è anche infuriata per la
stupidità del marito», hanno detto
fonti vicine alla signora Clinton. La
figlia Chelsea, dice invece il leader

nero e amico dei Clinton, Jesse Ja-
ckson,chelehaparlatoalungo,«ca-
pisce che un essere umano può eve-
re debolezze. E mi ha detto, “Amo
mio padre. Capisco. Posso affronta-
requestacosa”».

Non trova intantoalcuna confer-
ma seria, né ripresa, né reazione la
notiziadiffusadalsettimanalescan-
dalistico«Star» secondocuiMonica
avrebbe raccontato ad un amico
che Bill nel 2000 avrebbe voluto di-
vorziare da Hillary, sposarla e avere
conleiunafiglia.

E l’eventualità delle dimissioni,
un temporemota, sembra prendere
quota anche nell’opinione degli
americani. Un sondaggio condotto
da John Zogby, uno dei più attendi-
bili esperti del settore, mostra che il
48 per cento degli americani pensa
che egli debba andarsene, se si pro-
verà che ha mentito a più riprese.
Per Zogby, si tratta di una percen-
tuale«increscita. Il suosostegnosiè
deteriorato. L’idea delle dimissioni
ha fatto per la prima volta ingresso
nel dibattito nazionale». Per «Ne-
wsweek», Starr pensa che il presi-
dentesisiacacciatoinunaragnatela

dibugiedacuinonriesceauscire: in
particolare il presidente potrebbe
essere smentito dalle affermazione
della segretariaBettyCurrie, sull’in-
tricata vicenda dei regali per Moni-
ca Lewinsky. Edemergonoaltri det-
tagli sui rapporti con Hillary: solo il
13 agosto Clinton le avrebbe con-
fessatolarelazioneconMonica.

Il portavoce del presidenteha an-
chedettocheHillarynonhaancora
«fatto la pace» col marito, anche se
Clinton sta dedicando gran parte
delle sue vacanze all’impegno nel
recupero del rapportocon la first la-
dy. Vacanze quasi da recluso, che il
Presidente conduce nell’isola di
Marthàs Vineyard. Clinton ha ri-
nunciatoieriall’ultimominutoare-
carsi alla Messa domenicale, in una
chiesa situata non lontano dalla re-
sidenza cintata che lo ospita, prefe-
rendo passeggiare nel parco della
villa. Il Presidente sembra che non
sia riuscito sinora a dedicarsi ai suoi
passatempi preferiti: niente golf,
niente escursioni in barca a vela,
niente feste serali nelle belle ville
disseminate per l’antico centro ba-
leniero.(Ansa)


